
Domani in edicola a 6,90 euro col “Trentino”

ECCO IL LIBRO DI PASSERINI
COI RITRATTI DI 53 “TESTIMONI”

PAOLO MANTOVAN

O
rmai negli ultimi an-
ni dell’attuale fase 
politica abbiamo 
esaurito tutti gli ag-

gettivi che descrivono i di-
battiti in corso: lunari, stel-
lari, senza capo né coda, im-
provvisati e via elencando. 
Vale anche per la questione 
della proroga dello stato di 
emergenza improvvidamen-
te buttata lì dal premier Con-
te e poi subito ridimensiona-
ta (ma nessuno gli ha inse-
gnato l’opportunità di pen-
sare prima di aprir bocca?).
>Segue a pagina 9

I PERICOLI
DELLO STATO
D’EMERGENZA
PAOLO POMBENI

L
a cooperazione è un 
sistema di imprese 
organizzate in federa-
zione. Non è un parti-

to politico, né un movimen-
to d'opinione. E' questa la 
vera ragione per la quale 
non è implosa negli ultimi 
cinque anni durante i quali 
il suo sindacato, afflitto da 
una confusione di prospetti-
ve, non ha espresso adegua-
te capacità di guida e rap-
presentanza. Per fortuna (o 
per loro natura) le oltre 400 
aziende, 
>Segue a pagina 9

POTERI FORTI
PAPA STRANIERO
E SANCULOTTI
ROBERTO COLLETTI

TRENTO. Da ieri finalmente i gior-
nali sono tornati nei bar. Gesto-
ri e clienti: «Così è meglio»
>Claudio Libera a pagina 19

L’ordinanza

Giornali al bar
I gestori: «Così
ora va meglio»

Assunti 333 insegnanti precari
Scuola. I sindacati: «Non basta». Bisesti: «Sono 50 docenti in più rispetto ai pensionamenti»
E la Provincia vuole che i prof trasformino le ore d’aggiornamento in insegnamento > Cordellini pag. 14 
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TRENTO. L’analisi di un sacerdote 
fuori dal coro: «La politica, la Chie-
sa, pensano alle Rsa e agli ospedaliz-
zati ma manca un’idea di futuro»
>Gianpaolo Tessari a pagina 22

Il crollo delle nascite

Don Zatelli: «Tutti
pensano alle Rsa
nessuno ai giovani»

• Don Lino
Zatelli

TRENTO. «È ormai metà luglio e 
noi siamo ancora qui che aspet-
tiamo il medico di guardia che 
doveva  arrivare  a  inizio  giu-
gno». La denuncia arriva dall’al-
topiano della Paganella dove, fa 
notare il sindaco di Andalo, Al-
berto Perli, durante i picchi turi-
stici la popolazione può diventa-
re anche venti volte superiore.
>Il servizio a pagina 17

La carenza di camici bianchi

Paganella, a metà luglio
senza medico stagionale

• Carenza di medici di guardia

• Prime copie del libro in redazione

Dolomiti

Torna l’ipotesi
pedaggio
sui Passi
> Andrea Selva a pagina 16 

Sanità, scoppia il caos
anche sul bonus Covid
Sindacati contro Provincia. «Ci sono colleghi che hanno lavorato 
assieme in piena emergenza, uno è stato premiato e l’altro no»
La Uil: «È un’ingiustizia: escluso il 70% dei dipendenti» > Andrea Selva a pag. 17 • Operatori in terapie intensive

Storo

Turinelli
ha deciso:
non si ricandida
> Stefano Marini a pagina 37 

Q
uando la pandemia 
ci ha sorpreso, to-
gliendoci all’improv-
viso il mondo che 

conoscevamo, abbiamo ca-
pito che il futuro è total-
mente da ricostruire: la no-
stra stessa idea di futuro è 
da rimodellare. Nel conta-
gio abbiamo compreso che 
solo insieme possiamo sal-
varci, puntando insieme 
all’essenziale. 
>Segue a pagina 21

C
aro Direttore,

si ripetono sul 
Trentino gli scritti 
relativi alle disposi-

zioni provinciali di chiusu-
ra domenicale dei negozi, 
da ultimo quella di Danilo 
Fenner e una lunga nota 
sua a una lettera di Mario 
Basile, sabato 11 luglio. 
>Nelle lettere a pagina 8

Lettera e risposta

LA DOMENICA
È IL GIORNO
DELLA FESTA
RENZO GUBERT

Università on line: affitti al palo

Mercato della casa in crisi per le lezioni a distanza dell’ateneo
• Se le lezioni universitarie si spostano online, il rischio è che a uno studente fuori sede non corrisponda più anche 
una stanza in affitto in città. Le due maggiori associazioni di società immobiliari allarmate dall’andamento degli 
affari. Rigotti (Fimaa): «Senza studenti, bagno di sangue anche per bar e locali» > Valentina Leone a pag.15

La trattativa

Retromarcia
in Provincia
sui nuovi orari
> Il servizio a pagina 17 

A Valda

Investito:
grave bimbo
di dieci anni
> Il servizio a pagina 20 
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TRENTO. «Prendete due colleghi 
della sanità pubblica, entrambi 
impiegati nello stesso reparto, 
entrambi al lavoro nei giorni più 
caldi dell’emergenza Covid, dal 
17 marzo al 30 aprile. Ebbene: 
uno di loro ha percepito il bonus 
Covid erogato dalla Provincia e 
l’altro invece no, senza che di 
questo sia stata data alcuna spie-
gazione». La denuncia arriva da 
Marco Cont e Gianna Colle, refe-
renti  del  settore  sanità  per  la  
Funzione pubblica della Cgil do-
po che già nelle settimane scorse 
i sindacati avevano denunciato 
le  scelte “inique” della  giunta 
provinciale sul tema del bonus e 
soprattutto il mancato coinvol-
gimento dei sindacati.  Il  tema 
era diventato molto caldo (con 
decine di telefonate ai sindacati, 
che pure si sono chiamati fuori) 
quando sono arrivate le prime 
buste paga con il bonus, assieme 
a quelle (sempre dei dipendenti 
dell’Azienda sanitaria) senza bo-
nus. E ora i  sindacati tornano 
all’attacco con la Uil sanità che - 
sempre sullo stesso tema - ha da-
to alla giunta Fugatti un ultima-
tum di 8 giorni prima di dichia-
rare lo stato di agitazione.

Differenze tra colleghi
«Molti  lavoratori  delle  unità  
operative degli ospedali dell’A-
zienda sanitaria ci hanno segna-
lato di non aver ricevuto il “pre-
mio Covid”. Addirittura, all’in-
terno della stessa unità operati-
va solo una parte dei dipendenti 
se lo è visto riconoscere, nono-

stante  tutti  avessero  lavorato  
nel  periodo  dell’emergenza»  
scrivono Marco Cont e Gianna 
Colle.  «Le  scelte  della  giunta,  
dunque, continuano a deludere 
tutti quei lavoratori che la giun-
ta stessa ha più volte definito 
eroi, salvo poi abbandonarli nel 
momento  di  riconoscere  loro  
l’impegno profuso. Scelte sem-
pre unilaterali e dunque nate già 
viziate  dal  mancato confronto 

coi lavoratori e i loro rappresen-
tanti; scelte che poi, nella loro 
realizzazione pratica, accentua-
no ulteriormente – e di nuovo 
senza alcuna spiegazione – le di-
sparità tra le persone e l’arbitra-
rietà con cui procede la giunta 
Fugatti. Come Fp Cgil ci tenia-
mo a farci portavoce di tutte le 
lavoratrici e i lavoratori che han-
no contribuito a sostenere l’inte-
ro sistema sanitario trentino: da-

gli ausiliari agli amministrativi, 
dagli infermieri agli operai, i tec-
nici di tutta l’Apss e non solo, se 
pensiamo alle strutture di sup-
porto riconvertite e adibite tem-
poraneamente  all’accoglienza  
dei pazienti Covid, che hanno 
contribuito a rispondere pronta-
mente all’emergenza e sono per-
tanto meritevoli di ricevere l’in-
centivo. Alla luce di queste nuo-
ve e ulteriori ingiustizie, Fp Cgil 
torna a chiedere di essere coin-
volta nell’erogazione della  se-
conda  tranche  dell’indennità  
provinciale Covid».

Dimenticati i privati
La Uil - guidata dal segretario 
provinciale Giuseppe Varagone 
- ha messo in evidenza come tut-
ti i dipendenti della sanità priva-
ta siano stati esclusi dal bonus, 
nonostante anche il loro settore 
abbia dato un contributo in oc-
casione  dell’emergenza.  E  poi  
Vargone ha messo in evidenza la 
doppia beffa di alcuni lavorato-
ri: «Abbiamo appreso di molti 
operatori  sanitari  che  si  sono  
ammalati durante il  servizio e 
sono stati  beffati  per  ben due  
volte: la prima perché non gli è 
stato  riconosciuto  (ad  alcuni)  
l’infortunio sul lavoro, la secon-
da perché sono stati esclusi dal 
premio Covid. Chiediamo a Fu-
gatti  di  rimediare  immediata-
mente  all’errore  commesso,  
escludendo il 70 per cento dei la-
voratori  della  sanità  pubblica  
stanziando nuove risorse econo-
miche». 

«Bonus Covid? Un’ingiustizia»
Sanità. I sindacati contro la Provincia: «Ci sono colleghi che hanno lavorato assieme in piena emergenza, uno è stato premiato e l’altro no»
L’appello a concordare un nuovo sistema, con la Uil che alza i toni: «Escluso il 70% dei dipendenti, pronti a dichiarare lo stato di emergenza»

Paganella
Il sindaco Perli sui medici 
di guardia: «Un servizio
indispensabile» 

• Due operatori sanitari al lavoro durante l’emergenza in un reparto dedicato ai pazienti Covid

HANNO DETTO

«
Prima erano gli eroi, poi li 

hanno abbandonati 
quando è stato il 

momento di riconoscere 
il loro impegno

Marco Cont e Gianna Colle - Cgil

TRENTO. «È ormai passata metà 
luglio e noi siamo ancora qui che 
aspettiamo il medico di guardia 
che doveva arrivare a inizio giu-
gno». La denuncia - con un mi-
sto di rabbia e scoraggiamento - 
arriva dall’altopiano della Paga-
nella dove, fa notare il sindaco 
di Andalo, Alberto Perli, duran-
te i picchi turistici la popolazio-
ne può  diventare  anche  venti  

volte superiore rispetto ai resi-
denti, come è stato ad esempio 
lo  scorso  Capodanno:  «Siamo  
un paese di 1.100 abitanti - ha 
spiegato Perli - ma durante le fe-
ste di fine anno abbiamo calcola-
to che sul nostro territorio c’era-
no più di ventimila persone. Ec-
co perché possiamo tranquilla-
mente dire che siamo il paese 
più turistico dell’anno».

La Paganella è una delle zone 
dove la carenza di medici - di cui 
abbiamo parlato ieri sul Trenti-
no - si è fatta più sentire. Il medi-
co per i turisti c’è (ovviamente 
stagionale), quello che attendo-

no ad Andalo è il medico di guar-
dia (stagionale pure quello) che 
dovrebbe  fare  servizio  tutti  i  
giorni e non solo il fine settima-
na come avviene ora: «La Pro-
vincia  e  l’Azienda  sanitaria  ci  
hanno fatto sapere che stanno 
facendo il possibile, ma che i me-
dici non si trovano» dice il sin-
daco  Perli.  «Noi  replichiamo  
che i medici, come tutti, hanno 
bisogno di continuità. Quindi se 
il servizio fosse permanente (e 
non solo stagionale) sarebbe più 
semplice trovare un medico di 
guardia disposto a fare servizio 
da noi». Ma su questo la giunta 

provinciale attuale - che pure 
aveva promesso un’inversione 
di rotta rispetto ai tagli sul terri-
torio della giunta precedente - 
per il momento non ha sentito 
ragioni. Dal sindaco Perli parte 
anche l’invito a verificare se dav-
vero l’organizzazione attuale ri-
sponde alle esigenze dei cittadi-
ni, oppure se qualche sede per-
manente è stata mantenuta per 
fare un favore a qualcuno sul ter-
ritorio: «Noi, per quanto possia-
mo, ai  nostri  medici facciamo 
ponti d’oro: casa, ambulatorio, 
la Provincia e l’Azienda sanita-
ria faccia la sua parte».

A metà luglio senza il medico stagionale

• Grandi difficoltà a trovare medici di guardia sul territorio

Ieri incontro con i sindacati

Nuovi orari, la Provincia ingrana la retromarcia

IL BILANCIO

• Quinto giorno consecuti-
vo senza decessi e senza 
nuovi casi positivi da Covid 
19 in Trentino. Lo certifica 
il rapporto quotidiano 
dell’Azienda provinciale 
per i servizi sanitari che fa 
sapere inoltre che in ospe-
dale si trova ricoverata so-
lo una persona, non in riani-
mazione. Sempre alto il 
numero dei tamponi effet-
tuati: ieri ne sono stati ana-
lizzati 1.605 di cui 443 dall’ 
Azienda sanitaria di Trento 
e 1.162 dalla Fondazione 
Edmund Mach di San Mi-
chele.

Quinto giorno
consecutivo
senza contagi
nè ricoveri

• È ancora polemica sui nuovi orari

TRENTO. La Provincia ha convo-
cato ieri i sindacati per far luce 
sulla nuova circolare che regola 
gli orari di lavoro dei dipenden-
ti, contro la quale Cgil, Cisl, Uil e 
Fenalt hanno già presentato ri-
corso al giudice del lavoro. Se-
condo i sindacati, che hanno dif-
fuso una lunga nota, il messag-
gio uscito dall’incontro è chia-
ro: una clamorosa retromarcia 
rispetto ai provvedimenti delle 
ultime  settimane.  «Evidente-
mente – sottolineano i segretari 
sindacali – l’iniziativa di piazza 
e quella giudiziaria hanno sorti-
to un primo effetto. Questo ov-

viamente non basta, visto che 
comunque non siamo soddisfat-
ti. Martedì 21 saremo davanti al 
giudice del lavoro ma, intanto, 
questa marcia indietro è buona 
per dimostrare la velleità e l’ap-
prossimazione  delle  azioni  di  
Fugatti e compagnia: senza pon-
derazione,  senza  confronto  e  
per puro spirito di contrapposi-
zione ai lavoratori». Spiegano 
ancora: «Abbiamo subito nota-
to il  paradosso della  partenza 
della sperimentazione, che co-
prirà un’arco temporale dei  2 
mesi agosto e settembre, per-
ché  riteniamo  che  i  trentini  

avranno di meglio da fare in ago-
sto che accedere agli uffici pub-
blici provinciali».

La nuova direttiva prevede di 
fatto  una  reperibilità  8–18:  
«ben diverso dallo spezzatino 
creato prima, con giornate svol-
te in parte in presenza e in parte 
da remoto. La Provincia - prose-
guono i sindacati - promette di 
attuare un intervento tecnologi-
co  per  strutturare  il  contatto  
con l’utenza e sono state indivi-
duate alcune strutture che, per 
prime,  dovranno  adeguarsi:  
Apiae, Motorizzazione, Uffici in-
formative sul territorio, Agen-

zia del lavoro - Centri per l’im-
piego, Catasto e Tavolare. Punta 
a iniziare dal 27 luglio e i dirigen-
ti dovranno organizzare il servi-
zio  garantendo  la  copertura  
8–18, stabilendo se in presenza 
o in  smart working e  indivi-
duando chi coprirà le varie fa-
sce. La proposta è quella di pas-
sare dalle 4,5 alle 5 giornate la-
vorative; cambia dunque l’ora-
rio teorico giornaliero: da 7 ore 
e 45 a 7 ore e 12. Quindi si torna a 
prima del 2006: un salto indie-
tro di 14 anni. Per le giornate in 
smart working rimane l’obbli-
go della prestazione nelle fasce 

10-12 e 14-15; per il buono pasto 
si torna alle regole ordinarie pre-
viste  dal  contratto,  inserendo 
forme di flessibilità nelle strut-
ture dove sarà necessario».

Sullo smart working, la Pro-
vincia ha annunciato che in au-
tunno sarà in grado di fare una 
valutazione di implementazio-
ne, a regime, con regole nuove. 
Per dirigenti e direttori invece si 
introduce l’obbligo della presta-
zione  in  presenza,  mentre  lo  
smart working potrà essere uti-
lizzato solo per il completamen-
to dell’orario.

I sindacati hanno evitato di 
esprimere opinioni, attenden-
do di conoscere l’imminente pa-
rere del giudice del lavoro. Han-
no però ribadito che si poteva e 
si doveva operare in altro mo-
do.
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